
La gestione dell'autostrada del Brennero

I pasticci del Pd sull'A22
ci costano l'infrazione Ue
Un emendamento del centrosinistra alla Camera rinnova la concessione pubblica
Ma Bruxelles impone la gara ed è pronta ad aprire un procedimento contro l'Italia
PIETRO DE LEO
? Nel racconto della politi
ca, capita che emendamen
ti, apparentemente di secon
daria importanza, possano
comportare rischi di una cer
ta portata. È il caso della pro
posta di modifica al dl infra
strutture firmata da Alessia
Rotta del Pd e Raffaella Paita
di Italia Viva, approvata dal
le commissioni congiunte
Ambiente e Trasporti della
Camera, sulla proroga della
concessione dell'Autostrada
A22 (che parte da Modena
e arriva sino a Bolzano)
aprendo alla possibilità di
un "project financing" per la
futura gestione.
Un passaggio che ha susci

tato varie reazioni positive, a
patire dagli enti locali. La se
natrice renziana Donatella
Conzatti, inoltre, ha specifi
cato che "il plauso per que
sto obiettivo va a chi real
mente ha lavorato in questa
direzione ovvero i manager
della società e i partiti, come
Italia Viva e Pd, che hanno
presentato emendamenti,
dialogato a tutti i livelli".
Dunque, tiene a ricondurre
tutto nel campo del centrosi
nistra il merito di questa ini
ziativa. Che però potrebbe
causare dei contraccolpi
non proprio vantaggiosi per
il nostro Paese. E vediamo
perché.
ENTI LOCALI
L'autostrada è attualmen

te gestita da "Autostrada del

Brennero S.p.a", una società
partecipata per un 85% circa
da enti locali e territoriali,
dunque una preponderanza
pubblica. Tradotto: questi
enti beneficiano degli ingen
ti proventi che il traffico su
quel tratto genera, ovvia
mente in percentuale alla lo
ro quota. Parliamo di svaria
te decine di milioni di euro
all'anno, basti pensare che
sono oltre 400 dal 2014. Data
non casuale. Perchè in quel
momento la concessione è
scaduta e di lì in poi si è an
dati avanti di proroga in pro
roga fino ad oggi, sette lun
ghi anni.
Nel frattempo, la Commis

sione Europea ha mosso dei
rilievi sul tema, iniziando un
confronto con i governi (di
centrosinistra) che si sono
succeduti dopo la scadenza,
e si sono prospettate due
strade. O una gestione "in
house", con una società inte
ramente pubblica (a patto
però che questa non avesse
partecipazioni in altri asset),
ipotesi che sarebbe stata rea
lizzabile attraverso l'uscita
della compagine azionaria
della parte privata con una
liquidazione. Oppure rimet
tere tutto all'esito di una ga
ra europea.
Ebbene, non è stata fatta

nè l'una, né l'altra cosa. E si
andrà avanti così, per un al
tro anno. Aprendo la strada
alla possibilità che, attraver

so un partenariato pubbli
coprivato, gli enti che già
controllano ora quella stra
da possano continuare a far
lo anche in futuro, con tutti i
vantaggi derivanti in termini
di incassi. Che il controllo
pubblico di un tratto strada
le così importante possa poi
portare anche a benefici poli
tici per quei partiti, come la
Svp altoatesina, particolar
mente radicati sul territorio?
Pensare questo sta alle valu
tazioni di ognuno.
RICHIESTE

Ma è chiaro come l'emen
damento PdIv sia uno stru
mento per trovare una via
d'uscita alle richieste euro
pee, che sono molto chiare.
Così come sono assai esplici
ti i circa 800 milioni che la
società in questione deve al
lo Stato italiano per il cosid
detto "fondo ferrovia".
Lo scenario tracciato con

duce al lato politico della vi
cenda, che proietta questo
emendamento nel contesto
dei rapporti italiani con l'Eu
ropa. Infatti, a questo punto
diventerebbe, purtroppo,
concreta l'ipotesi di una pro
cedura d'infrazione comuni
taria verso il nostro Paese
perché, sbarrando la strada
alla gara europea, si sbarre
rebbe la strada anche alla li
bera concorrenza. E tutto
questo non sarebbe il massi
mo in un momento in cui

l'Italia deve rispettare nor
mative e tabelle di marcia
sull'impiego dei fondi del
Pnrr.
Ragion per cui il Presiden

te del Consiglio Mario Dra
ghi, che ogni giorno deve su
dare sette camicie per garan
tire con l'Europa il manteni
mento degli impegni, pare
non sia stato per nulla entu
siasta dell'iniziativa. Il cen
trosinistra oggi la rivendica
in un'ottica territoriale, cer
to. Ma non è detto che, tra
non molto, questa mossa
non si trasformi in un boo
merang nel momento più
sbagliato.

Il caso
TRATTA
? L'autostrada A22 del Bren
nero è una delle tratte più ric
che d'Italia. Non è mai andata
a gara dagli anni Sessanta

NIENTE CONCORRENZA
? Senza un bando per la con
cessione, scaduta nel 2014,
arriverà l'infrazione Ue contro
l'Italia

ORGOGLIO A SINISTRA
"Il plauso per questo
obiettivo va a chi
realmente ha lavorato in
questa direzione, ovvero
i manager della società
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e i partiti, come Iv e Pd,
che hanno presentato
emendamenti e
dialogato a tutti i livelli"

Donatella Colzani, Iv
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